
BE' BOEBONI 


DI NAPOLI 

DEL SIGNOR DE FLASSAti 

TRADUZIONE UAL FRANCESE. 



NAPOLI 



Digitized by Google 



J- * 

f 

) 








Digitized by Google 



1 • 


DE* BORBONI 


DI NAPOLI. 


V, 


I sono delle famiglie reali , la tal gloria 
combattuta dall' avversiti può momentaneamente 
soffrire qualche ecclisse ; ma siccome questa 
gloria non ha nulla preso in prestito , si rial- 
za tosto o tardi al di sopra della fortuna ge- 
losa , per brillare d’ uno splendore pii» vivo . 
Tale fu la sorte della Casa d’ Austria sotto Ma- 
ria Teresa; tal fc quella della Casa di Francia 
sotto Luigi XVIII. ; e tale sari, certamente il 
destino de' Borboni di Napoli sotto Ferdinando 
IV. ; 

Tra le Monarchie dell' Europa non ve n' er» 
alcuna dedicata pili di quella delle due Sicilie 
•1 sistema pacifico , e conservatore. Dopo l'inai- 
zamento di D.Carlo al Tfono nel 1734. non si 
è veduto fare alla Corte di Napoli la piu leg- 
giera usurpazione ; e fino alla guerra della ri- 
voluzione francese non avea avuto se non una 
•ola contesa puramente onorifica , quale fu quel- 
la colla Corte di Roma per la presentazione 
della Chinea . 

« * 
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Quest’ inclinazione della Corte di Napoli per 
lo sistema conservatore apertamente manifestossi 
allor quando vide la Repubblica francese usur- 
par tutto attorno di se . La sicurezza dell’ Eu- 
ropa , e quella della sua propria esistenza le 
proibivano la neutralità . 

Ferdinando IV. conchiuse coll’ Inghilterra nel 
1793. un trattato di alleanza contro la Francia, 
e spedi delle forze di terra ,e di mare in To- 
lone . Nel seguito fece passare in Lombardia 
parecchi Reggimenti di Cavalleria , che si com» 
binarono coll’ a mata Austrica . 

I rovesci di Francesco II. costrinsero Ferdi- 
nando alla pace ; pace che il suo cuore disap- 
provava, poiché nel 1798. segnò de’ trattati di 
alleanza , e garentia coll 1 Austria , colla Russia, 
e coll’Inghilterra (1). . 

L« Corte di Napoli fu in quest’ epoca nella 
più onorevole attività , fomentando ad un trat- 
to una lega italica , e spronando tutti i gran 
Potentati a fare una coalizzazione generale. Nel 
tempo stesso ella forniva a Nelson tutto ciò 
che gli era necessario per inseguire la squadra 
francese . Per confessione del Direttorio esecu- 
tivo nel suo manifesto contro di questa Corte, 
essa preparò il rovescio di Aboukir ; rovescio 
clie salvò F Egitto , e forse anche le Indie In* 


( 1 ) Vedete Martens supplemento alia ras- 
colta de ' trattati tom, IV. 




glesi. Ancora di pi'u: Ferdinando IV. , per Per- 
fetto tf una risoluzione magnanimi si portò con 
un 1 armata nello Stato Romano invaso da’ Fran- 
cesi , e li discacciò da Roma . Questi ripresero 
il disopra a cagion della diffidenza , che insorse 
nell'armata napolitana tra' suoi utfiziali , ed il 
Generale Mack ; ma ciò non ostante il popolo 
napolitano non mostrò un men vivo entusias- 
mo per la causa del suo Sovrano. A Capya 
Championnet , e tutta la sua armata furono nel 
punto di essere distrutti dalla leva in massa , 
che si formava alle loro spalle a misura che si 
avanzavano nel paese ; ed i Francesi non usci- 
rono da questa critica posizione , se non per 
un inaspettato armistizio conchiuso co’ Commis- 
sarj del Re , i quali ignoravano lo stato delle 
co . se .’ .^ a abitanti di Napoli rigettando l’ar- 
mistizio sostennero nelle strade un combatti- 
mento di tre giorni (i). 

La resistenza de’ Calabresi non fu meno eroi- 
ca , ed i primi nelle guerre della rivoluzione 
si difesero come popolo con tale ostinazione , 
che non hanno potuto essere mai sommessi in- 

?-■ ■ . - <■; . 
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(0 J Lazzaroni , il cui quartier fu bru- 
ciato non misero abbasso le armi se non perchè 
il - Generale Championnet esigè dall' Arcivescovo 
di Napoli sotto pena di morte di pubblicare un 
bando , col quale ingiungeva agli abitanti di 
cessare il combattimento », 


. 

teramente nè da Giuseppe ; nè da Murat « 

Nell’ anno 1799. il Cardinale Ruffo alla te- 
sta d’ una armata Calabrese, e Siciliana ristabilì 
in Napoli il potere reale . Le operazioni delle 
armate Austro-Russe , le quali per altro non 
oltrepassarono Piacenza , facilitarono colla loro 
diversione le armi di Ferdinando, e questo Mo- 
narca si trovò di hel nuovo padrone de' suoi 
Stati . Ma la Corte di Vienna avendo conchiuso 
( malgrado il suo trattato di alleanza , e di ga- 
rentia del 1798. con Napoli ) la sua pace par- 
ticolare a Luneville colla Repubblica Francese: 
Ferdinando IV. si trovò in balia della Francia; 
e pel trattato di pace di Firenze de’ 08. Marzo 
del i8o<. questo Monarca fu costretto a rinun- 
ziare a’ Prcsidj dì Toscana , a Portolongonc nell' 
Isola dell'Elba, ed al principato di Piombino , 
ed a mantenere delle truppe francesi nel re- 
gno di Napoli fino all'evacuazione dell’Egitto 
dagl’ Inglesi . 

La guerra essendosi riaccesa nel iScs- tra 1 ® 
Francia , e l’ Inghilterra ; Buouaparte per un* 
estensione arbitraria del trattato/ del i8ot. spe- 
dì di nuovo delle truppe per occupare parecchi 
Porti napolitani dell'Adriatico, sotto pretesto 
di forzare gl’ Inglesi ad abbandonare Màlta. Nel- 
la guerra tra la Francia, e l'Austria nel 1805 
Euonaparte conchiuse a’ or. Settembre dell’in- 
no stesso un trattato di neutralitk , col quale 
Ferdinando si obbligava a non permettere che 
„ alcun corpo di truppe appartenente ad alcuna 



» potenza belligerante sbarcasse ; e penetrasse 
„ su d’ alcuna parte del suo territorio ,,‘r ma 
un* divisione di dodicimila Russi , e seimila 
Inglesi arrivando improvvisamente a Napoli nel 
mese di Novembre 1805.: la Corte di Napoli 
indotta si dalla presenza di queste truppe , àm 
dalle sue segrete affezioni , si credè dispensata 
da una neutralità che non poteva piu osserva- 
re . Però appena Ferdinando avea nominato al 
comando delle sue truppe il Generale Russo 
Lascy , che questi ricevè ordine dalla Corte di 
Pietroburgo di ritornare a Corfìi. Ciò era 1 ef- 
fetto della battaglia di Austerlitz » Questa cor» 
t3 apparizione degli Anglo-Russi sul territorio 
di Napoli in favore dell ’ Austria cagionò I3 ro- 
vina di Ferdinando . Il vincitore nella su3 eb- 
\wiezza pronunziò 1 ’ espulsione di Ferdinando 
dal regno delle due Sicilie ; e Giuseppe fu no- 
minato a succedergli . 

L' Austria fa la pace a Presburgo a' 26. Di- 
cembre 1805. colla Francia, e lerdinando , sen- 
za lagnarsi dell' abbandono della Corte di Vien- 
na , che forse era scusabile per la sua situazio- 
ne , si ritirò a Palermo. Ivi continuò a difen- 
dersi contro P usurpatore della sua Corona 
Gaeta sostenne un assedio memorabile , ed 1 Si- 
ciliani uniti agl' Inglesi fecero sulle coste di 
'Napoli frequenti spedizioni spesso utili alle Po- 
tenze in guerra colla Francia inquietati da que- 
ste diversioni. Inutilmente sollecitato Ferdinat*» 
do p.on volle mai venir a composizione su’ suoi 
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dritti , nè distaccarsi dalla causa comune .offren- 
do cosi un esempio magnanimo , nel quale non 
ebbe srmpre imitatori. Murat caro a Buonapar- 
te per molti titoli , e sopratutto per le quali- 
tà analoghe alle sue -, venne sotto il nome di 
Gioacchino i. a rimpiazzare Giuseppe in Na oli. 
AH" immediato suo arrivo egli sottopose questo 
regno all’orribile sistema della coscrizione; e 
ad oggetto di spossare la nazione nauolitana , di 
cui temeva continuamente la rivolta , trasportò 
un gran numero di abitanti trasformati in sol- 
dati in Ispagna , in Germania, in Polonia, e in 
Russia , ove per la maggior parte trovarono la 
loro tomba (1). 

Murat incaricato di compiere la ritirata dell* 
armata francese dopo il combattimento della 
Beresina , si ripiegò sopra Conigsberg , e si ri- 
tirò in Francfort sull’ Oder. Buona’ arte mal-, 
contento dell’ evacuazione, d’una si vast3 esten- 
sione di paese , gli tolse il comando dell’ arma- 
ta , per conferirlo ad Eugenio Beaubarniis ; ag- 
giungendo nel giornale ufficiale che quest’ u ’ ri- 
mo era più versato- nell’ a inali n i strazi onp mili- 
tare. Mt/rat offeso per un affronto così pub- 
blico, e molto ben informato delle perdite im« 

- «t< f ' r#* 
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•' fi) Nella ritirata di Mosca de* 6 oo- no- 
mini scelti che formavano la guardia di Murat a 
•'440. morirono gelati in una stessi notte co’ loro 
cavali i , - oo. c • \ : . 
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mense , che Buonapsrte ave* sofferto , vacillò 
ben tosto nella sua fedeltà; ed appena restituitosi 
in Napoli intavola colla Corte di Vienna una 
negoziazione, in cui le offre un'alleanza offen- 
siva contro Buonaparte , purché I' Austria gli 
•ssicuri tutta 1' Italia . La Corte di Vienna ri- 
getta come stravaganti queste proposizioni. Al- 
lora Murar rivolgendosi verso I' Inghilterra in- 
di-izza a Lord Bentinck Comandante Tarmata In- 
glese in Sicilia le proposizioni fatte all' Austri»; 
promettendo che se pel concorso degl’ Inglesi 
divenisse Re cT Italia , vi favorirebbe esclusiva- 
mente i loro interessi ; e presentò come mez- 
zo sicuro di scacciare i francesi dall' Italia la 
sua riunione a tutti i malcontenti di quel paese, 
ed a' partiggiani che si lusingava di avere nell* 
armata di Beauharnais . Murar assicurava nel 
tempo stesso Lord Bentinck che gl' Italiani non 
potevano soffrire gli Austriaci , ni il governo 
«T un Arciduca , e che egli Lor chiuderebbe 
l'entrata in Italia co' mezzi stessi impiegati per 
discacciarne i francesi . 

Lord Bentinck ricevi con derisione queste 
aperture : nulladimeno volendo conoscere a 
fondo le intenzioni di Murat , nominò il Ge- 
nerale Hall per entrare in conferenza col Ge- 
nerale Manes , che comandava per Murat a Reg- 
gio. In una di queste conferenze il Generale 
Hall dichiarò che T Inghilterra non poteva in 
alcun modo entrare nelle vedute di Murat, e 
che egli credeva bene dovergli piuttosto consi- 


filare dì discendere in un modo onorevole da 
un'Trpno illegittimamente acquistato. 

intanto Murai alla notizia delle armate for- 
midabili messe in piedi tutto ad un tratto da 
Buonaparte , presumendo che questi potrebbe 
richiamare la fortuna sotto le sue bandiere » 
corre in Germania , e seconda con tutto il suo 
zelo gli ctìmeri successi di Buonaparte ; ma il 
rovescio irreparabile di Luisia facendo ravvi- 
sare a Mu rat gli affari della Francia come in- 
teramente disperati si affretta di ritornar in 
Nap >li , ed intavola ben , tosto una nuova nei 
goziizione colla Carte di Vienna , allora dichia* 
rata apertamente contro Buonaparte ; le chiede 
per prezzo della sua alleanza che gli garantisse 
oltre il Regno di Napoli tutto il paese situato 
tra' suoi Stati, e la sponda dritta del Pò . 
f Questa proposizione benché meno romanze-, 
sca della prima è ; di bel nuovo rigettata » Ma 
Murat adoperando P audacia invase prontamente, 
lo Stato Romano , da Toscana , e il Bolognese* 
Allora la Corte di Vienna consenti a ricomi% 
ciare una negoziazione , e si determinò con 
grande sorpresa dell’ .Europa a segnare in Na~ 
poli con -Murat agli ii.Qennajo 1814. un trat- 
tato d’ alleanza , je di garantia. , , 

- Per valutare bene questo trattato di circo-'- 
stanza (1) convjen prendere in esame la posi-, 

'fc' 1 ' j -if -ssjitdfc wsfts 

■t (1) Si chiamano così i trattati , die noti 
sono relativi mmT interessi essenziali , e pfrmnuiti^ 
f uno Stato, 
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zione dell'Austria nel momento della sua con- 
clusione. Quantunque questa potenza fosse di- 
venuta pel suo trattato colla Baviera desili 8. 
Ottobre 1813. padrona de 1 passaggi del Tirolo , 
avesse scelto i punti di attacco , e una squa- 
dra Inglese nell'Adriatico facesse delle diver- 
sioni vantaggiose , pur non dimeno 1’ assiome 
delle operazioni de' Generali Austriaci non eb-^ 
be nulla di decisivo. Egli è vero che le trup- 
pe degli alleati erano penetrate in Francia; ma 
il successo di questa grande invasione non era 
assicurato . I)’ altronde la Corte di Vienna non 
pensava ancora all’ abbattimento assoluto di Buo* 
naparte . Se avesse presentato che un trionfo 
altrettanto completo che rapido rimetterebbe i 
Borboni su de 1 loro Troni ereditarj .egli è ve- 
rosimile che non avrebbe nulla stioularo contro 
i loro interessi: Dall'altro canto Mti rat benché 
poco formidàbile dopo le perdite che avea fatto 
nelle campagne del 1812. e 1813., procurava 
darsi dell’ importanza , e mostrava un' attitudine 
minacciante. L'Austria occupata o diminuire il 
numero de' suoi nemici in Italia , credè allora 
dover conchiudere con Murat il trattato di al- 
leanza , e garantia degli 11. dello scorso Gen- 
najo . 

Per l’articolo IV. di questo trattato 1 ’ Impe- 
radore d’Austria garentiva a lui , ed a’ tuoi ere- 
di , e successori il libero, e pacifico possesso 
di tutti gli stati che possiede in Italia , e pro- 
mette d’ impiegare presso i suoi alleati la sua 
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mediazione per ottenere la loro adesione a que- 
v sta garantia . Per 1' articolo V. Murat s' impe- 
gna di fornire quarantamila uomini per tutta 
• Ja durata della guerra attuale . 

Gli altri articoli fissano il concerto d 3 stabi- 
lire in Italia tra le truppe Austriache , e Na- 
politane . 

Si osserverà i. che questo trattato non può 
esser considerato se non come condizionato , e 
/ frovvisono . L’ impegno preso dall' Austria di 
condurre » suoi alleati a darvi la loro adesione 
non essendo stato adempiuto da lei , 1' alleanza, ' •. 
* 1® g^rantia cadono ugualmente . Altrimenti 
1 Austria correrebbe rischio di esser compro- 
messa co' suoi alleati, come con la casa Borbo- 
ne « Se in elfetto un solo degli alleati ricu- 
sasse di far la pace con Murat, e tentasse di 
scacciarlo da Napoli , la Corte di Vienna si di- 
staccherebbe dalla coalizzazione , per dichiarargli 
la guerra ? e se la casa di Borb me ricusa di ri- 
conoscere lo spoglimelo esercitato riguardo a 
Ferdinando , la Corte di Vienna si farà il di- 
fensore armato di Murat? 

^. on ** P° tre bbe dare il nome di adesione 
a l armistizio indeterminato conchiuso tra i' In- 
ghilterra , e Murat sotto la condizione che sa* 
l rk denunziato tre mesi pria della rottura. - Un 
armistizio lungi dal distruggere lo stato di guer- 
ra lo suppone ; e l’ intenzione del gabinetto 
Inglese non ha potuto essere se non quella di > 
«fare a Murat il ten>po di riflettere stilb sua 
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• critica posizione , affinché si affrettasse d'uscir* 
' ne con una volontaria ritirata. 

3. Si deve rimarcare che ne’ diversi trattati 
conchiusi tra gli alleati non è permesso ad al* 
cu no di essi trattare separatamente col nemico 
comune. Or Murai costantemente in guerra coli’ 
Europa, grande Ammiraglio di Pr nc/a , Mjre - 
sciatto dell Impero , e piuttosto vassallo di Buo* 
naparte che Sovrano indipendente , come si puù 
restarne convinto per gli ordini che questi gl' 
indirizzava , non faceva egli parte integrante del 
nemico comune . 

4. Il trattato degli it. Gennajo scorso non 
ha più oggetto } poiché in fondo era diretto 
contro Buonaparte , e non gii contro Luigi 
XVI IT. , e la sua Monarchia. Cosi la Corte di 
Vienna sarebbe tutto al più obbligata di difen* 
dere Murat contro il Sovrano dell' Isola dell* 
Elba. 

, 5. Questo trattato é contrario a’ principj di 
giustizia , e lealtà manifestati dagli alleati ; poi* 
che non è mai entrato nelld loro vedute il 
favorire I’ usurpazione a spese de’ Sovrani le- 
gittimi (1) . Or Murat è usurpatore del trono 
di Na noli . Non v’ ha che un C3SO di estremi 
necessità , il quale non esiste , che potrebbe 
portare gli alleati a derogare ad impegni , che 

• ' ~ ‘ . * • . f - * l 

■ • * * * , *». 

' • (1) Sì potrebbe ancor mettere in questione 

« sia, permesso garentire un possesso illegittimi. 
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interessano il lor onore , e la sicurezza delle 
corone. , . ^ 

6 Murat non può dire che ha meritato da- 
gli alleati , poiché in vece di somministrare i 
quarantamila uomini stipulati col trattato , ap- 
pena ne ha fatto marciare diciotto a ventimila, 
similmente in vece di far reggerea nome degli 
alleati, o anche in quello dell 1 Austria i paesi, 
di cui si era inopinatamente impadronito: -sulla 
Francia, come la Toscana , e lo Stato Romano, 
egli gli ha lungo tempo amministrati per se, " 
e ne ha tirato uomini , e denaro . Finalmen- 
te ognuno* è convinto che egli ha travagliato 
soltanto pel suo propino ingrandimento , quan- 
do si vede che non ha evacuato certiT paesi in- 
vasi se non dopo forti intimazioni della Corte 
di Vienna e che ha ritenuto ancora diverte prò» 
vincie- degli Stati del Papa.. > ? te nti 1 . 

7. La cooperazione di Murat contro Buonat 
parte è stato molto- sospetta fino al momento 
della marcia degli alleati sopra Parigi ,> ed an- 
che fino /alla notizia della su3 caduta. Allora 
per un zelo altrettanto tardivo, che poco sin* 
cero Ha in un brusco attacco sagriiìcato inu- 
tilmente. a Parma più di duemila uomini. ' n 1 
e I Generali Austriaci dicono che Murat non 
H ha tnat secondati francamente , e la sua pre- 
tesa cooperazione ha servito ad aumentare l'im- 
barazzo del Generale de Bellegarde , che si tro- 
vava esposto n combattere delle forze sempre 
superiori , . ed ingrandii*; continuamente dalle 
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guarnigioni delle Piazze che Murat prendeva • 
inandate da lui a rinforzare l'arnuta cta Beauhar- 
nau , in vece di ritenerle prigioniere di guerra. 

Se et rapportiamo intìne alle voci sparse , 
che non sono vane dicerie', Murat anche dopo 
la conclusione della sua alleanza coll’Austria , offri- 
va a Buonaparte una simile alleanza purché gli ga- 
rantisse il paese dal regno di Napoli fino alla 
Sponda dritta del Pì>; e le pubblicazioni di 
Buonaparte in quel medesimo tempo sembrano 
Confermare eh’ egli era perlettamente sicuro dal 
canto di Murat . K chi può pensare infatti che 
egli non fosse nel fondo dell’ anima dedicato sq 
non alla persona , almeno alla causa di Buona-i 
parte ; e che se questi fosse stato vittorioso , 
non gli avesse restituito bentosto la Toscana , 
e lo Stato Romano, dicendogli che avpa pro- 
curato a . difenderli contro gli Austriaci ; poiché 
questo è il doppio gioco che ha fatto Murat; e 
T Austria sarebbe molto compiacente , e gene- 
rosa se potesse prendere sinceramente parte al- 
la sua sorte . 

Passiamo ora in esame i rapporti della Corte 
di Napoli ( de’ Borboni certamente ) colle Corti 
di Vienna, Londra , Pietroburgo x è Berlino , 
vale a dire cogli alleati. 

Si è veduto che la Corte di Vienna nel 1798. 
avea conchiuso con Ferdinando IV. un trattato 
di alleanza, e di garentia,col quale gli assicu- 
rava i suoi stati finché la calma non fosse soli- 
damente ristabilita in Italia ; calma che non è 
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«rata mai interamente restituita a cagion delle 
successive usurpazioni di Buonaparte . Frattanto 
l'Austria non stipula nulla a lunevilie in fa- 
vore di Ferdinando , che si trova forzato , co- 
me si è oetto a nun erosi sugritìzj . 

Questo Principe favorisce nel i P05. V Austria 
di nuovo in gutrra colla Francia , e dopo la 
pace di Presburgo egli resta esposto a tutta la 
vendetta del vincitore. La Corte di Vienna 
dovè gemere per non poter arrestare dei mali, 
di cui essa era la causa. Da quel momento Fer- 
dinando benché spoglialo della pili gran parje 
della sua potenza non ha cessato di agire din 
delle diversioni per la causa generale , e per 
quella dell* Austria in part colare nella guerre 
del 1809. 

Nel idi». >813*. « 1814. la Sicilia è di- 
venuta una piazza d'armi, donde sono partite 
delle spedizioni per le coste di Spagna , dell’ 
Adriatico, e dell'Italia , ove secondavano gli 
attacchi degli Austriaci . 

Ancorché la garentìa risultante dal trattato 
del 1708. fosse estinta in dritto , è stata essa 
implicitamente rinnovellata 3I tribunale dell* 
onore per gli. avvenimenti del 1805. e per lo 
concorso delle forze di Ferdinando , Noi ritor- 
niamo ad un’epoca, in cui questa parola onore 
ai abusivamente applicato deve avere un senso 
tanto per i particolari , quanto per i Sovrani » 

Si pub far a meno di non aggiungere a tanti 
motivi, che in conseguenza dei fatale trattato * 
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di garentia degli il. Gennajo 1814. la zia, e 
suocera di Francesco II. , e il suo cognato si 
troverebbero spogliati della maggior parte de’ 
loro Stati ? Certamente se la ragion di stato 
suffoea talvolta la voce del sangue , qui non 
si vede motivo per tale sagrihzio della natura. 

f inutile rilevare la frivola obbiezione , che 
1 ’ Austria avendo conchiuso a’ 30. Maggio pros- 
simo passato la pace colla Francia per se , e i 
suoi alleati , Murar vi è compreso co rte alleato 
della Corte di Vienna . Questo trattato abbrac» 
eia gli alleati della coalizzazione , e non già 
gli alleati di ciascuno dei coalizzati . D’altronde 
perchè un alleato sia compreso in un trattato, 
bisogna che vi sia espressamente nominato , che 
la potenza contrattante abbia giustificato i po- 
teri , die ha ricevuto a questo riguardo, e che 
V alleato spedisca la sua adesione nelle forme. 
Or nulla di tutto ciò ha avuto luogo nè per 
Murar , nè per sua parte . Anche di più , la 
Corte di Francia non 1 ’ ha riconosciuta fino a 
questo giorno . 

Se si vuol fissare la posizione dell’ Inghil- 
terra , e del Re delle due Sicilie , sì vedrà 
che la prima gli aveva garentito tutti i suoi 
Stati col trattato del primo Dicembre 1798. , 
e che dopo la nuova rottura tra la Francia , • 
Ferdinando IV. nel 1805. questi ha conchiuso 
diversi trattati di garentia colla Corte di Lon* 
dra . E' egli intanto vero che nell'ultimo trat- 
tato di alleanza , e di sussidj di Gennajo 1813. 
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la garentia non è stata formalmente enunciata 
o perche si credesse sufficientemente espressa 
ne’ precedenti trattati, di cui l’ultimo in fon* 
do era la conferma, o perchè l’ascendente del* 
la fortuna di Buonaparte impedisse d'enunziare 
esplicitamente una garantia , la • cui esecuzione 
diveniva assai incerta , ma che non esisteva 
meno nelle intenzioni della Corte di Londra 
riguardo ad un. alleato, il quale solo con lei 
ha lungo temoo combattuto per i destini dell’ 
Europa . Se 1 ' Inghilterra ha fatto restituire a’ 
Re di Portogallo , e di Spagna tutte le loro pos«- 
sessioni , il suo onore e i suoi doveri d'alleato 
le prescrivono ancor pivi fortemente di reinte- 
grare Ferdinando in tutti i suoi dominj . 

La Corte di Pietroburgo legata intimamente 
con quella di Napoli da parecchi anni , avea 
conchiuso con essa a’ <ap. Novembre i^qP. un 
trattato di alleanza e di garentia rinnovato col 
fatto nel 1805. nell’epoca della riunione delle 
truppe Russe > e Napolitane , riunitane che ha 
portato la rovina de’ Borboni di Napoli . 

La Corte di Berlino a cagion della sua p°si- 
zione Continentale sembra non aver avuta rap- 
porti diretti colla Corte di Napoli; ma i prin- 
cipj per i quali la Prussia ha combattuto con 
tanto calore , e successo indicano i sentimenti 
che l’animano riguardo ad un Monarca ingiu- 
stamente spogliato. 

Il vuoto de* Napolitani è favorevole a Mutai? 
Coloro che sono stati a Napoli han potuto con- 
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vincersi che la maggior parte de 1 cittadini desi* 
dera , e chiama con tutti i suoi voti il buon 
Re Ferdinando (i) poiché si sa che la bontà. * 
e la popolarità sono le qualità dominanti di 
questo Principe , mentre che Murat governa 
collo scettro di ferro degli usurpatori . La Na« 
zione napolitana è stata sommessa , tranne al- 
cune forme , al modo stesso di governo della 
Francia riguardo alla polizia , alle imposizioni, 
ed alla coscrizione . 

Murat avea pronunziato la pena di morte 
contro i disertori dell 1 interno , ed • era obbli- 
gato di fare scortar fino alla frontiera , e spes- 
so -al di là le truppe disarmate , che spediva 
in Ispagna , e in Germania. Si sono compilate 
in Napoli delle liste degli emigrati , e si sono 
venduti i loro patrimonj . Il clero riceve ap- 


(i) Rei momento , in cui si seppe in Na- 
poli la caduta di Buonaparte , quattro barche si- 
ciliane e altri bastimenti , essendo comparsi alla 
veduta di Napoli , il popolo credè che era Ferdi- 
nando che arrivava per prendere possesso della 
sua Capitale , e si diede in braccio a trasporti 
di gioja mescolati a dei movimenti d' insurrezio- 
ne , che le truppe di Murat stentarono a reprì- 
mere . Si trovò che queste barche erano cariche 
di melarancie , e il popolo si persuase che Fer- 
dinando le spediva ad essi in segno di amicizia , 
e di' un vicino ritorno . 




pena il modico assegnamento J che gli è state» 
fatto in cambio de 1 suoi grandi beni assorbiti 
dal fisco . Si sono adoperati gli artifìzj stessi 
usati in Francia , per far illusione al popolo 
che geme sotto il peso delle imposizioni ; e 
Murat ha fatto tracciare de’ passeggi , ed aprire 
de' nuovi punti di veduta dalla parte del mon- 
te Posilipo. Nulladimeno 1’ usurpatore ha alcu- 
ni partigiani tra rivoluzionarj , che temono che 
il ritorno del Re non sia accompagnato da atti 
di giustizia; ma questo partito s’indebolisce 
di giorno -in giorno per le assicurazioni di amni- 
stia , e di totale obbl'to date da Ferdinando ; 
assicurazioni altrettanto conformi alla sana po- 
litica , che alle disposizioni del suo cuore. 

Ma Murat ha egli dritto ad indennità ?... 
Non potrebbe reclamarne se non in virtù del- 
la validità del suo titolo di possesso; e que- 
sto titolo fondato sull’ usurpazione è essenzial- 
mente vizioso. La bizzarra sentenza di Buo- 
naparte contro i Borboni di Napoli non può 
dare a Murat alcun diritto al trono . Si oppor- 
rebbe la conquista ? Ma Buonaparte ha dichia- 
rato nel tempo stesso la guerra, e la confisca. 
D'altronde la conquista medesima non diviene 
un diritto, o principio di diritto , se non quan- 
do riposa su de’niotivi giusti. Ma espellere un 
Re nel modo stesso in cui si deporterebbe un 
impiegato che dispiace , è un abuso , di cui i 
Sovrani devono per loro proprio onore , e si- 
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eurezza cancellare le meno me vestigla Il ti- 
tolo di Murct fa la sua condanna , ed egli ha 
per lui la sola garentìa recente dell’ Austria , 
la quale tutto al piu potrebbe dargli qualche 
diritto ad un indennith di convenienza , e non 
ad un indennità legale . Spetta alla saggezza 
del concresso ponderare le pretese di Murai 
ad un indennità rapportandole alla condotta 
che ha tenuto nel corso di tutti questi avveni- 
menti . 

E’ necessario al riposo dell’ Europa che Mu* 
rat sia deposto . Se non vi si prestasse , baste- 
rebbe un intimazione delle Potenze alleate ac- 
compagnata dalla marcia delle truppe Austria- 
che, che sono in Lombardia , e dal blocco de* 
porti del Regno di Napoli; per metter fine ad 
un’occupazione cosi poco legittima . Se l’ Au- 
stria in conseguenza del trattato degli n. Gen- 
najo scorso ricusasse di agire attivamente con- 
tro Murat , la Francia , e la Spagna concertan- 
dosi coll’ Inghilterra possono per via di sbarchi 
effettuare 1’ espulsione della creatura , e del 
Luogotenente di Buonaparte ; perchè indipen- 
dentemente dall’ interesse personale che la Car- 
te di Madrid ha di far rientrare nella casa di 
Borbone la corona di Napoli, niun ignora quanti 
affronti Murat si è compiaciuto prodigare a 
Ferdinando VII. , e i rivi di sangue che ha 
fatto scorrere nella sua capitale . Si può anche 
dire , che per prezzo della sua condotta altret- 
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«•tanto perfida che barbara ha egli ricevuto ]a 
corona di Napoli . Ma che ! Giuseppe I. non è 
più a Madrid , nè Girolamo I. a Casse 1 . V O- 
landa ha di giù dimenticato Luigi I., Napoleo- 
ne I. è rilegato nell' Isola dell' Elba ; e Gioac- 
chino I. resterebbe in Napoli? . . . Si termini ' 
pure di purgare le famiglie reali macchiati per 
ì' ammissione fra loro di famiglie , i cui capi 
soldati di fortuna non aveano neppur le virtù 
private , che fanno perdonare T elevazione straor- 
dinarie ; cosi sarebbero reintegrati in tutti i 
loro possessi i diversi rami della casa di Borbone 
si degni di regnare , perchè posseggono le prin- 
cipali virtù de' Re , la magnanimità t la cle- 
menza, e la giustizia» 
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J libri che tra vanii riporti vernali nella mia Tipografia, tira nella salita 
da' foju del Grano num. i*. ligati in cananei no % secondo 
i pre^z,’ i a moneta di Napoli . 

B dg. 

Aleft. Arciv. ) della Ciiitiana Educazione de’ Fi- 
gliuoli 8. Nap. 1776. 

Baccaro C Car. Eag. ) Nuova invenzione del Segnapunro, 
linimento ui -1 Isimo agl* Ingegneri 4. Nap. 1804. fig. .0.30 
Carini C Alefs.') il Litoromo in Pratica, ovvero divilamen- 
to regolale delle" operazioni di Litotomia ec. , opera non 
meno utile, che necefsaria tanto a’ Giovani Lirotomi , 
quanto a’ pazienti di tal male . Edizione seconda jol. tom. 

%. Verona *797 -fili- • • • • • • • • • ,* • . f.20 

Ceiefte Segreto dalle inesplicabile valore delia limofina, 

I beneficio di eh: la ta u. Nap. 1779. . . . . .0.20 

Colonna C Ant. ) Storia delia Guerra di Troja, ossia In- 
troduzione della lettura di Omero, e di Virgilio, aduso 
- dille S uole di beile Lerete 8. Nap. 1801. . . . .0.20 

Desinone C Jtal. Ab, ) Manuale Jurium Parochorum 8. 

Neap. 1795. .0.20 

Donato C Giov. ") Riflessioni sulla cagion fisica della Feb- 
« bre di Mutazione 8 Nap. 1802. ....... .0.20 

Ginetti C Cotte ) la Ragion Criminale 4, tom. 2. Nap. 1804. 1.00 

Gagliardi C Car. } de Jure Dotium 8. Neap. 1805. . . .0.30 

r Greco C Berard. ) Isrituzione del Dritto di Polizia Crimi- 
nale del Regno di Napoli 8. Nap. \ 805. . . . ♦ .1.20 

v Gatta C Gi ac. V Nuova pratica d* Aritmetica mercantile 8. 

N.p. V . . . . . .05. 

Gerig ( Ferd. ) Nuovo gioco de’ Scacchi 8. N.p. 1803 fili, o.j» 
Heinnecii C Jf. Goti ) Elementi Philosophia , Rationalis , 

k Morali* «a. Nmp 1784. . . 

- Jorio C Giuf. } Istruzione per gli Confessori di Terre, e 
Villaggi , aggiuntovi in questa seconda edizione un Bre- 
ve, e Pratico metodo di aiutare a ben morire P Infermo 

'agonizzante iz. Nip. 1781. . • .o.z* 

irlco C yUtfs. di ) Apparato Cronologico agli Annali d’Italia 

della Mezzana Eli 4. N.p. 178$. . 0.80 

' Moschetti™ C Colimo ') della Brusca , malattia degli Ulivi 

8. Nap. 1787. . .o.ja 

— - Offervazioni intorno agli Oracoli de* Trappeti feudali 

8. ivi 179Z. . . : 0.30 

Opuscolo Militare riguardante i casi più particolari, a cui 
c soggetto un Subalterno nella picciola guerra 4. N.p. 

r ,8o 4 -fg.- .0.50 

Paulini Ce S.Jtf,") instirutiones Aritmetica 8. Nitp.iji),. 030 
Puieedorfii C S.M. ) de Jur. Natura , & Gentium , cum 
noits Heetii , k Batbeyracii , acced. Frid. Mascav. Ens 
modica 8. nirt, ap. J. voi, Nt.p. 1773 
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■ ' ■ idem Hher chart. max . V .- . .gùo 

Produzioni in versi , ed in prosa , de’ Colleghi Laureati del- 
l'Insigne Accademia Napolitani de’ Sinceri, e dell’Arcadia 
Reale 8. Nap. 1796. . 0.3» 

Renani C Ph'l M. ) Eleitienta Juris Criminalis , cu in an- 
notar ioni s Bernard; de Ferrante 4. tur». 4. Neap. 1787. 1.40 

■ idem liber cart. max. . • 5-5° 

Rosa C Carni. Ant. ) l’raxis Civilis , cum observarionibus , 

& additiònibus U. J. D. Leonardi Rtccii, cui in hac no- < 
vissima editione adeesserunt Animadversiones Vincenti! Alni 

fui. torn. z. Neap. 1793 2.4» 

— ■ - idem Praxis Criminalis, cum observarionibus, & ad- 
ditionibus U. J D. Leonardi Ricca, cui in hac novissi- 
ma editione adeesserunt Animadversiones Equins Nicalat 
Likeica fai. tam. 2. Neap. 1804. E' uscito il primo Tomo 
a carlini sa. il tomo. 

Scorzatave C Jcf. M. ) Elementi Juris Romani 8. tem. 2. 

Neap. \ft )6 1 00 

Vallemont C 5'g. Ah. ) Elementi della Storia, arricchiti, di 
carte Geografiche , e nuovi articoli folla Storia d' Italia 
8. té m. 6 . Nup. 1770. fig 5 00 

■ ■ lo sresso carta reale 8.00 

Vaisecchi C P- Ant. ) de’ Fondamenti della Religione, e , 

de’ tórdi dell’ Empierà, e la Religione Vincittice, e la 
Verità della Chiesa Cattolica Romana 4. tom. 6 . 1788. 3.60 

lo stesso carta reale 6.00 

la Verità della Chiesa Cattolica Romana 4. ivi . . 1.00 

Via del Paradiso considerazione purgative, ed illuminative 
aopra le Maltime eterne, e la Pafsione di G. C. , coll’ 
aggiunta degli E lercia} per preparazione , e ringraz'amenro 
altaS. Comunione ec. , e di altri utilizimi Esercizi divoti 

per uso dell’Accad. R. 24. Nap. 1802 

Vira di Napoleone Buonaparte, compilata sulle opere pubbli- 
cate dutanre il suo impero , e suiti Opuscoli e giornali 
stampati dopo la sua abdicazione al trono , 8. Nap. 1813.0.40 
de* Borboni di Napoli, del Signor de Flafsan , traduzione dal 
Francese, 8. ivi 1815 «o.i$ 

■ — A Isassinio del Duca d’ Enghien , 8. Milano 1814. . o. 10 

w — la Campagna in Portogallo, nel 181O. e iSit. Opera 

stampata a Londra , e cui era proibito di lasciar penetra- 
re in Francia torto pena di morte . Si svelano m quella 
le menzogne di Buonaparte, se ne pesano le milaattiiCf f 
se ne dip ; nge il carattete al naturale, e se ne predice la 

caduta, 8. ivi 18 1 4 . . ■• ' .0.2* 

w— Lettera del Principe Reale di Svezia es Maresciallo 
Bernadotte, a Buonaparte da Stockolm , e indirizzo dello 
*tes» ai Francesi , 8. Nap. *813. ...... . *.»« 
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